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Grande prova del pugile italo-americano contro l'irriducibile Corro i 

Antuofermo «mondiale » 
Dopo un'iniziale prevalenza del pugile ; argentino, Vito è riuscito a prendere in ma
no le redini del match, conquistando così con pieno merito la corona dei pesi medi 

Dal nostro inviato 
MONTECARLO — Il leon
cello pugliese Vito Antuofer
mo è il nuovo campione del 
mondo dei pesi medi. Dopo 
quindici assalti decisamente 
mediocri come livello tecni
co, ha ottenuto meritatamen
te il verdetto dalla giuria 
centro l'argentino Hugo Pa-
stor Corro. 

Costui, dopo un inizio fa
vorevole, si è gradatamente 
sgonfiato sotto l'assalto ir-
ruento e le cariche dell'ita
liano che ha dominato, si può 
dire negli ultimi cinque 
round. 

Vito Antuofermo ha dun
que imitato Nino Benvenuti 
nella conquista della presti
giosa cintura: naturalmente 
tra Vito e Nino non si può 
tracciare alcun paragone. • 

Il verdetto non unanime 
della giuria è stato il se
guente: arbitro Mngana 146-
145 per Antuofermo; giudice 
Dakin: 143-142 ancora per 

Vito; giudice Thom: 146-144 
per Coirò. E adesso, vedia
mo com'è andata. 

in mattinata, verso le 11. 
si è svolto il peso dei pugili 
impegnati nel « festival del 
pesi medi ». nel lussuoso e 
costoso Beach Plaza Hotel. 
150 mila lire al giorno pres
sappoco. C'era aria di sciroc
co e un .sole tropicale: Vito 
Antuofermo, lo sfidante, ha 
accusato Kg. 72,400. Il ra
gazzo sembrava tranquillo e 
disteso. Invece Hugo Pastor 
Corro è riuscito a' far fer
mare la bilancia su Kg. 72.150 
meritandosi un applauso. Por
se il « clan » argentino teme
va che il campione avesse 
problemi con la bilancia. 
Come è noto il limite della 
categoria dei pesi medi ri
sulta di Kg. 72.574. 

In serata, nell'arenetta di 
Fontvieille, c'era la solita ani
mazione di noti personaggi, 
da Rocky Mattioli a Victor 
Galindez campione del mon
do dei mediomassimi versio 
ne WBA, ma non certo l'ec

citazione sfrenata dei tempi 
di Monzon. La folla non è 
molta: circa mille persone. 

Il « festival » inizia con 
Luigi Mlnchillo vincitore del 
tenace e coriaceo Antonio 
Torsello fermato dal medico 
all'inizio della sesta ripresa. 
Quindi. l'argentino Ruben 
Pardo liquida facUo il vete
rano Gerard Noslcy sul fi
nire del quinto assalto. Un 
secondo argentino. Norberto 
Cabrerà, si trova davanti il 
temuto Marvin Hagler tutto 
nero e rasato sul cranio. 
mancino come pugile. E' un 
combattimento duro, rap.do 
e con una impietosa fine per 
l'animoso Cabrerà salvalo dal 
getto della spugna durante 
l'ottavo round. Marvin Ha
gler è un campione. Vai io, 
potente, abile anche. 

E' ancora un argeatmo, Al
fredo Cabrai, che aggredisce 
come una furia il sudafri
cano « Tap-Tap » Makhatini 
riuscendo subito a scuoterlo 
e. quindi, a finirlo con una 
dura serie a due mani. In

terviene l'arbitro, l'inglese 
Dakin, che decreta 11 k.o. tec
nico dell'africano al 174esimo 
secondo della prima ripresa. 

Dopo un lungo intervallo 
dovuto a motivi televisivi del
l'americana ABC, finalmente 
fanno la loro apparizione, nel 
ring. Vito Antuofermo e Cor
ro con le solite bandiere e per 
le solite cerimonie. L'inizio è 
cauto e poco promettente, 
l'argentino sfoggia il solilo 
stile astuto e sfuggente, Vito 
Antuofermo finisce 11 secondo 
round in svantaggio e con 
l'occhio destro ferito. 

L'italiano ha bisogno di 
qualche round per scioglier
si i muscoli e dare poi il me-
glio. però sembra anche a di
sagio davanti alla boxe cau
ta. più precisa di Corro. La 
partita pare decisamente 
fiacca e brutta, per maggio
re Intraprendenza Vito si ag
giudica il quinto assalto. Nel 
sesto la gente incomincia e 
fischiare. La settima ripresa, 
una mischia indecorosa, è 

caratterizzata da un richia
mo dell'arbitro messicano Ma
gana, toccato ad Antuofer
mo: si tratta davvero di un 
campionato del mondo depri
mente. Vito Antuofermo, Im
preciso, quasi privo di impe
to e di mordente, si lascia 
irretire dal gioco mediocre 
di rimessa di Corro che dop
pia il decimo assalto in van
taggio. Ma Vito Antuofermo 
carica con decisione nella ri
presa seguente vincendola. 

Anche la dodicesima e la 
tredicesima sono per lo sfi
dante che sembra si sia ri
svegliato dal suo confuso tor
pore: è la volta di Corro di 
apparire in difficoltà sotto la 
violenza offensiva dell'italia
no. Gli ultimi caotici sei mi
nuti di lotta più che di pu
gilato, vedono ancora la pre
valenza complessiva di Vito 
Antuofermo che si aggiudica 
il campionato delle « 160 
libbre ». 

Giuseppe Signori 

Nuoto: record 
della Tagnin, della 
Feloni e Foralosso 

M I L A N O — Alcuni record Italiani, 
assoluti • Junior** tono i ta l i otte
nuti Ieri nel corso dell'Incontro 
fra la rappresentative lunloret del
l ' Italia • della RDT In corto di 
svolgimento alla piscina Samuele. 
Laura Foralosso ha battuto II pri
mato italiano assoluto nel 100 dor
so con 1 '06"2B (precedente pri
mato: 1*06"49 di Paola Cesari). 
Carlotta Tagnin ha migliorato con 
I ' 1 3 " 6 2 li primato assoluto del 
1 0 0 rana da lei stessa detenuto 
con I ' 1 3 " 7 8 . Giovanni Franceschi 
ha Invece battuto II primato Italia
no lunloret sui 2 0 0 metri con il 
tempo di 2 ' 1 0 " 8 7 (precedente pri
mato: 2 ' 1 1 " 5 2 di Suer) . 

Infine Roberta Felottl ha mi
gliorato con 8 ' 5 1 " 5 S il primato 
Italiano assoluto degli 8 0 0 da lei 
stessa detenuto con 8 ' 5 2 " 0 2 . 

I f r a n r o c ì I r t h m i i l ' a A A r n n i i v i n m r ì r l a r i kllA r»r<\»»** **£•• •! C^ P za nelle prove per :: G.P. di Francia di oggi (TV ore 13.50) 

In prima fila le turbo Renault 
ma favorite sono le Ferrari 

Accreditato del terzo miglior tempo in prova Villeneuve è ritenuto il favorito - L'Alfa Romeo costretta ad interrompere le prove perché aveva finito le gomme da tempo 

Dal nostro inviato 
DIGIONE — Le due Renault 
Turbo di Jean Pierre Jabouil-
le e di René Arnoux hanno 
conservato la prima file*, an
che dopo l'ultima sessione di 
prove di ieri, ma. come ab
biamo già scritto l'opinione 
prevalente qui è che le po
sizioni che veramente do
vrebbero contare sono quelle 
alle spalle dei due alfieri 
della squadra francese. Ciò 
perché la Renault che indub
biamente ha fatto dei note
voli 'progressi negli ultimi 
tempi, non pare ancora pron
ta per cogliere la sua prima 
vittoria in Formula 1 I dub
bi riguardano ovviamente il 
motore turbo, che finora ha 
dato dei problemi. Non è 
detto però che proprio qui a 
Digione, nel Gran Premio di 
Francia, cioè in casa, le mac
chine di Jabouille e Arnoux 
non riescano a fare il colpo 
clamoroso. 

Dietro le Renault, e unico 
degli altri ad essere sceso 

sotto il 1* e 8", troviamo an
cora Gilles Villeneuve con la 
Ferrari, seguito dal sempre 
più sorprendente Nelson Pi-
quet, che anche nell'ultima 
sessione di prove ha fatto 
meglio di Niki Lauda, il suo 
capitano, che è sesto, cioè in 
terza fila a fianco di Jody 
Scheckter. Sia Lauda sia 
Scheckter hanno migliorato 
le loro posizioni, ma mentre 
l'ex ferrarista è rimasto in 
graduatoria nell'identica po
sizione di venerdì, il sudafri
cano è salito dal settimo al 
quinto pasto. 

Non ha Invece migliorato il 
proprio tempo Allan Jones, 
che è rimasto fermo allT08"23 
fatto segnare nella prima del
le sessioni di allenamenti 
cronometrati. L'australiano 
ha però la giustificazione di 
aver dovuto girare con il 
muletto poiché la sua vet
tura è rimasta ferma col mo
tore rotto. Jones parte così 
in quarta fila a fianco della 
Lìgier di Jacques Laffite che 
è salito dall'undicesimo po
sto all'ottavo. Una posizione, 

quella delle Ligier (Ics è quat- , che immette sul rettilineo. Il 
tordicesimo), inferiore comun
que alle aspettative. 

Le prove di ieri sono state 
Interrotte per circa un'ora a 
causa di un pauroso inciden
te capitato a Didier Pironi. 
la cui Tyrrell-Ford ha perdu
to la ruota posteriore sinistra 
in piena velocità n^l curvone 

pilota, che fortunatamente è 
uscito indenne dalla brutta 
avventura, è andato con la 
sua macchina a finire nelle 
reti distruggendone un bel 
tratto: di qui la lunga perdi
ta di tempo dovuta al ripri
stino delle barriere protettive. 

Il miglioramento forse più 

I tempi in prova 
lean-Pierre Jabouille (Renault), 

che compie i Km. 3,800 del per
corso in I ' 07"19 , alla media-ora
ria di Km. 203.602: Rene Arnoux 
(Renault), 1'07"45: Gilles Ville
neuve (Ferrari), 1'07"65; Nelson 
Piquet (Brabham Alfa Romeo), 
1'08"13; Jody Scheckter (Ferra-
ri). I ' 08"15; Niki Lauda (Bra
bham Alfa Romeo), 1'08"20; 
Alan Jones (Williams), 1'08"23; 
Jacques Laffite (Ligier), 1'08"55; 
Clay Regazzoni (Williams). l 'OS" 

e 65: Jean-Pierre Jarier (Tyrrel), 
V 0 8 " 8 0 : Didier Pironi (Tyrrel). 
1'08"95: Mario Andrtttl (Lotus). 
V09 M 35; Carlo* Reutemann (Lo

tus), 1'09"36; Jacky lekx (Li
gier). 1*09"68i John Watson (Me 
Laren). 1'09"97; Keke Roiberg 
(Woi f ) , i ' i o " i 5 ; Bruno Giaco- e n t r a r e 
melli (Alfa Romeo), 1'10"59; 
Emerson Flttlpaldi (Copersucar), 
1 '10"71; Riccardo Patrese (Ar
rows). 1*10-80; Patrick Tambay 
(Me Laren), V 1 0 " 9 2 ; fan Lam-
mert (Shadow), I M I " 1 4 ; Jochen 
Mass (Arrows), V I I "14; Hans 
Stuck (ATS) . V I I " 7 5 ; Hectlr R«~ 
baque (Lotus), 1*11 " 9 7 . 

Sono stati eliminati: Elio Da 
Angelis (Shado). I ' 12"23; Pa
trick Gaillard (Ensljn). V 1 3 " 0 0 ; 
Arturo Menarlo (Menarlo) , 1 ' 
14 secondi • 95 decimi. 

interessante, almeno per 
quanto riguarda le posizioni 
di secondo piano dello schie
ramento. è quello ottenuto da 
Riccardo Patrese con la nuo
va Arrows che è risalito dal
la venticinquesima posizione 
(che lo avrebbe escluso dal 
via) alla diciannovesima. 

Alla risalita del padovano 
ha fatto riscontro purtroppo 
la discesa di Elio De Ange
lis. il quale pur avendo gua
dagnato qualche centesimo 
di secondo ha perduto una 
posizione ed è quindi esclu
so dai 24 partenti. Il roma
no comunque potrebbe forse 

nello schieramento 
a causa del ritiro per pro
testa dell'ATS di Stuck. pro
testa dovuta alla discrimi
nazione operata dalla Good
year nella distribuzione del
le gomme da tempo, una 
discriminazione tuttavia for
zata quella della casa di 
pneumatici americana, la 
quale non è in grado di 
rifornire oltre una ventina 

di macchine. De Angelis pe
rò sembra si sia unito alla 
protesta di Stuck e ora bi
sognerà vedere come finirà 
questa faccenda. Di sicuro 
negli esclusi c'è invece Mer-
zario che ieri dopo pochi 
giri ha rinunciato a provare 
avendo constatata l'inutili
tà dei propri tentativi. 

Abbastanza bene è anda
ta l'Alfa Romeo di Bruno 
Giacomelli, partirà In nona 
fila a fianco della Coper
sucar di Emerson Fittipaldi. 
I tecnici dell'Alfa, una ven
tina di minuti prima della 
scadenza dell'ora di prove 
finali, hanno dovuto ferma
re malinconicamente la mac
china ai box perché avevano 
finito la scorta delle gom
me da tempo. Il rifornimen
to delle gomme speciali, co
me si è visto anche per i 
casi della ADS e della Sha
dow di De Angelis. sta di
ventando problema sempre 
più acuto. 

Giuseppe Cervello 

coppa Europa di atletica i || j o u r r e g j $ t r a Q p a u j | «bis» del «Bernard national» nella cui scia si fanno però onore i capofila italiani 

Azzurri al quarto 

posto dopo la 

prima giornata 

Dal nostro inviato 
PAU — Il signor Hinault ono
ra la maglia gialla aggiudi
candosi anche il traguardo di 
Pau. Il « leader » del Tour ini
zia la volata ai trecento me-
•ri. Baronchelli è nella sua 
-i M. è nella posizione giusta 
l. • rimontare e per vincere. 
m :'. deviazione di un rivale 
(I- -nage?» lo costringe a 

re. e cosi Gìovan Batti
l e accontentarsi della 

terc-- moneta. Baronchelli 
sce:. le dalla bicicletta e sro
ga i! suo malumore con un 
pugno sul sellino « Ero lan-

I 

l 

LUDENSCHEID — G ornala piut- ! 
tosto fredda, solo 12 gradi, per ( 
una delle tre semilinali di Coppa | 
Europa. I l clima non ha quindi j 
lavorilo i bei risultati, anche se 
il pomeriggio è cominciato con , 
una prestazione piuttosto .mpor- i 
lante sui 4 0 0 ostacoli dove il | 
tedesco ledcrate Harald Schmid, | 
in grandi condizioni di forma, ha J r a Ja m a g l i a gial la aggtudi-
vinto in un eccellente 49"49. , 
Qui l'azzurro Zorn si • assai ben | 
comportalo linendo terzo in S I "12 . | 

Nei 100 metri con un discre
to vento a favore (3.60 metri al ! 
secondo) il polacco Marian Wo- [ 
ronin ha confermato di atlravcr- j 
sere un felice momento vincendo ; 
con una buona prestazione cro
nometrica: 10"23. In tanta gara } fre 
e con tanto avversario il giovane | Sta 
Zuliani se l'è cavata egregiamen
te con la terza posizione in 10"36. 

Carlo Grippo ha d mostralo 
per l'ennesima volta di essere lon
tanissimo da una condizione ac
cettabile. L'azzurro ha corso ma
lissimo i 1500 metri classifican
dosi solo <=:::mo in 3'51"8. Si 
e avuta una corsa tattica vini» 
dall'anz ano cecoslovacco Josel 
Plachy in 3'43"8 

Nel peso Angelo Croppeili ha 
fallo il terzo posto con un lan
dò a 15,37 ottenuto alla secon
da prova e la terza piazza è sta
la ottenuta inette da Arrighi nel 
salto in lun«e con 7,56 al qu»r-
Io tentativo. 

Cara lattica sui 10 mila con 
Luigi Zarcor.e assai dispendioso 
sul finire e quindi collo allo 
sprint. I l sic liano ha strappato 
in molle occasioni ma in ma
niera scriteriata, senza convinzio
ne e senza riuscire a seminare 
gli avversari. Ha vinto il polac
co Kopiarz in 29'14"5 mentre 
l'azzurro ha dovuto accontentar
si di un modesto quarto posto 
in 29'16"9 

Nell'alto Massimo Dì Giorgio 
non è andato più in l ì di 2.20 
(ottenuto alta seconda prova) ed 
è finito sesto. Ha vinto il po
lacco Jacek Wszola. campione 
olimpico, con 2,24. Il polacco 
ha superato 2.22 • 2.24 al pri
mo tentativo. 

Splendida la staffetta veloce 
(39'56) dove gli azzurri hanno te
nuto testa alla tortissima Polo
nia mantenendo il primo posto fi
no all'ultimo cambio. Poi Zolla
l i « R<M»1ti fcsnno en pa' ss 
sliccìato allungando troppo il cam
bio • rischiando la squalifica. I 
polacchi hanno comunque confer
mato la validità di una compagine 
brillante e collaudatissima vincen 
do in 39*16. 

Ecco la classilica dopo la pri
ma giornata: 1) Polonia punti 70. 
2) Germania Federate 70. 3) Ce
coslovacchia 54. 4) Italia 48. 5) 
Unehrrìa 42. 6) Grecia 29. 7) 
Austria 29, 8) Danimarca 17. 

Hinault su tutti, ma occhio a Battagliti 
La corsa, dopo la scalata di tre colli pirenaici, ha « scremato » il meglio e sul traguardo un gruppetto di una quindicina 
di fuggitivi ha invano conteso allo sprint il successo alla maglia gialla: 3° Baronchelli e 9° lo sfortunato capitano della Inoxpran 

ciatissimo. ce l'avrei fatta », 
dice con rabbia l'uomo di Lu
ciano Pezzi. Nella pattuglia di 
testa c'è anche Battaglin. che 
è stato ripetutamente citato 
per H suo valore e i suoi in
cidenti. come spieghiamo più 
avanti. 

La terza tappa era comin
ciata sotto un cielo che lascia
va filtrare il sole dopo due 
giornate umide e capricclo-e. 
E già in avvio un'arrampica
ta. un cartello che indicava 
il Col de Peyresourde. Presa 
a freddo. la prima salita non 
era un vero e proprio campo 
di battaglia, ma faceva ugual-

CACCIA 
MACCHINE PER CAFFÉ' 
(ffi) presenta: <$%) 

Online d'arrivo 
i 

Classifica generale 
1) Bernard Hinault (Renault-

Gitane-Campagnolo). in 4.58*29, 
alla media oraria di Km. 36,383; 
2) Pevenage (Daf-Trucks)s 3) C.B. 
taronchelli (Magnili**: Fsmcucin*); 
4) Zoetemelk (Mifce-Mercier)t 5) 
Criqueilion (Ras-Campagnolo)» 6 ) 
Schepers (Oaf-Trncks): 7) Die-
ricki (Ijsbocrkc); 8) Martinez 
(La Redoute-Motobecane) i 9) Bat
taglin (Inospran); 10) Nillsson 
(Miko-Mercier); tutti con il lem- j 

1) toraard Hinault (Renault-
Gitana Campagnolo): 2) Zoetemelk 
(Miko-Merctrr) • Agostinho (Fìan-
drìa) a S»"j 4 ) Kuiper (Peugeot) 
* 1'49"; S) Nillsso*. (Miko-Mer-
ci«r) • 2'15"j C) •attaglin (Inox
pran) a 2'19"s 7) Mart ina (La 
Redolite) a 3'; S) •aroncheill 
(Magniflex-Femtucine) a 3'0C"| 
9)Pollenti#r (Splendor) a 3 '09"; 
10) Berneudeeu (Renault-Oitane-

I 

po di Hinault. 

- MACCHINE DA 
CAFFÈ n n SA* 

- MACCHINE DM 
CAFFI PIR 
F ANTIGUA 

- MACINA DOSATORI 
- MACINACAFFÈ 

PER FAMIGUA 

I Campagnole) a 4 * 1 7 " . 

CACCIA 
FABRRirATOM 
niGHiAnin 

• lAVASTnVHHIE 
lAVABICrHIERI 

-FRUIIATORI 
- SPMMIAGRUSJH 
~ GRUPPI MUITIPII 
- TRITAGHIACCIO 
- TOSTATA** -

IrSTECCHIfRE 
- FORMITI 

ElETTRin 

mente notizia per i movimen
ti di Hinault, Martinez. Bat
taglin. Zoetemelk. Kuiper. 
Agostinho e Devos i quali 

transitavano nell'ordine a quo
ta 1.563 mettendo alla frusta 
Baronchelli. I sette animato
ri conquistavano una ventina 
di secondi, poi il ricongiungi
mento e la freccia per il Col 
d'Aspin in uno scenario di 
fiori gialli. Qui allungano Bit-
tinger e De Carvalho che in 
vetta anticipano di 13' Marti
nez. di 20" Battaglin. di 25" 
Kruiper. * Gibl a Baronchelli. 

Hinault. Zoetemelk e Pozzi 
ed altri. Il plotone è diviso 
in due parti. !a discesa è 
un'avventura nella nebbia. 

De Carvalho molla. Bittin-
ger insiste e coglie gli ap
plausi di Bagneres de Bigor-
re con un margine di l'40"3; 
Pioviggina e la gendarmeria 
comunica i ritiri di Johansson 
e Paleari. due scudieri di Ba
ronchelli. Grave, per Giovan 
Battista, la perdita di Johans
son. di un compagno panico 
larmente dotato. Evidente
mente. Io svedese della Ma
gniflex era assai lontano dal
le condizioni del Giro d'Itali* 
in cui ha ottenuto due suc
cessi e un bel terzo posto in 
classifica. E infatti aveva con
fidato di non avere quel mo
rale. quella voglia, aveva la
sciato capire di essere venu
to in Francia più per forza 
che per amore. Naturalmente 
ciò non giustificata un abban
dono così frettoloso, e pote
te immaginare lo stato d'a
nimo di Baronchelli il quale 
grida al tradimento con buone 
ragioni. Il microfono segreto 
aggiunge che Johansson ha 
già in tasca un nuovo con
tratto e che nella formazio
ne in cui militerà l'anno pros
simo ci sarà pure l'amico 
Paleari, quindi si capisce per
chè uno ha seguito la deci
sione dell'altro. 

Torniamo a Bittinger. mes
so a tacere nella zona del 
rifornimento. S'annuncia la 
t e r » montagna in una se
quenza di ombrelli. In parten
za era tornata l'estate, ades 
so abbiamo una cornice in

vernale. Nulla si vede sul 
tornanti del Col du Soulor do 
ve in prossimità del telone 
Battaglin un lotta con Mar
tinez) sbanda, cade ed è in
vestito da una motocicletta. 
Per fortuna il capitano del-
l'Inpran rimonta presto in 
sella, e in cima registriamo 
i seguenti passaggi: Marti
nez: a 12" Pollentier. a 20" 
NiLsson. Baronchelli. Zoete
melk. Agostinho. Hinault. Bat
taglin. Pozzi e compagnia. 
cioè una trentina di elemen
ti che affrontano una picchia
ta da brividi. 

! E' un tuffo vertiginoso, pie-
1 no di curve e controcurve, la 

visibilità è di una decina di 
metri, force meno, e con Mar
tinez avanzano Hinault. Ba
ronchelli, Zoetemelk. Pollen
tier, Diericx, Schepers. Nils-
son Agostinho. Kuiper e Cri-
quelion, mentre Battaglin «do
lorante al fianco sinistro per 
le contusioni riportate nel ca
pitombolo) è fra quelli che 
accusano un ritardo di 40 se
condi. Battaglin è bravo e co
raggioso e s'aggancia ai pri

mi con dna caccia solitaria. 
Il traguardo è vicino. Batta
glin è nuovamente protagoni
sta perchè rimedia ad una 
foratura, ed eccoci sul cir
cuito automobilistico di Pau. 
ecco una volata di tredici 
uomini nella quale brilla la 
stella di Hinault. Con un ri
tardo di 42" una fetta del 
gruppo comprendente Vandi 
e Pozzi. 

Il Tour volta pagina tra
sferendosi a Captieux, una 
cittadina della Gironda: da 
qui. oggi inizierà la crono
metro a squadre che termine
rà a Bordeaux dopo una pro
va di 86 chilometri. Si trat
ta di una competizione diffi
cile anche se il percorso è 
senza rilievi, come si legge 
nel programma. Difficile per
chè il risultato dipenderà dal
l'azione collettiva, dall'intesa 
e dalla sincronia tra vari ele
menti. E attenzione: agli ef
fetti della classifica gene
rale conteranno I tempi otte
nuti da ciascun concorrente. 

Oggi di fronte a Bologna: chi vince va 
in «A» (2u tempo diretta TV - ore 19) 

Pescara o Monza? 
Avendo le due società rinunciato alla ripetizione dello spareggio 
in caso di parità dopo i supplementari si deciderà con i rigori 

Pescara o Monza? Stasera i scara quello che ha più fia 
avremo la risposta quand an 
che la partita dovesse anua-
re al tempi supplementari e 
poi ai rigori. Le due socie
tà. infalli, come è noto, 
hanno rinunciato alla possi
bilità. prevista dal regola
mento per gli spareggi, di ri
petere rincontro nei caso di 
parità anche dopo 120' di 
gioco. 

Le due squadre si presen
tano a Bologna (ore 18) con 
un bilancio pressoché simile. 
A parte l'ovvia parità di pun
ti. entrambe hanno ottenuto 
sedici vittorie, sedici pareg
gi e subito sei sconfitte. Il 
Monza ha segnato 39 reti in
cassandone 20, il Pescara è 
andato a segno 44 volte ma 
il suo portiere ha raccolto 27 
volte la palla in rete. E il 
confronto delle reti indica, 
con abbastanza precisione, le 
caratteristiche di gioco delle 
due squadre: più prudente e 
meno prolifico di Monza (che 
peraltro macina parecchio 
gioco), più «spregiudicato» 
il Pescara, anche perché la 
sua maggiore esperienza (o, 
meglio, l'esperienza di parec
chi suoi uomini) gli consen
te, talvolta, risolutivi affon
do anche se. di tanto in tan
to. vedi partita di S. Bene
detto, la squadra di Angelil-
lo va soggetta a cadute di 
tono improvviso. 

Sul piano strettamente tec
nico è il Pescara che si fa 
preferire.- Ma il Monza è 
compagine coriacea, che va a 
rete con una certa difficoltà 
ma che si difende « ad hoc ». 
In settimana il Giudice ha 
complicato le cose squalifi
cando il monzese Volpati e 
il pescarese Mancin. E si ca
pisce che l'handicap maggio
re è per Magni dato che Vol
pati è il pilastro della dife
sa. Ma, alla trentunesima 
partita, anche un - uomo da 
sostituire non costerà poi 
molto. Nervi e « birra » sa
ranno le molle determinanti 
dell'incontro, oltre all'impon
derabile che nel gioco del cal
cio è sempre presente e che 
può essere costituito da un 
gol a freddo, da un'autorete, 
da un rigore o chissà da che 
altro II pronostico diventa 
quindi impossibile, ancorché 
le valutazioni tecniche abbia
no il loro peso. 

Gli abruzzesi, comunque, 
avranno a loro favore gran 
parte del pubblico (il nume
ro . dei loro tifosi, che arri
veranno nel capoluogo emilia
no con tre treni speciali e 
duecento pullman, sarà tre o 
quattro volte quello del brian
zoli). E anche questo avrà la 
sua importanza. Negli am
bienti delle due squadre re
gna da una parte la fiducia, 
dall'altra 11 timore. E* pre
vedibile che all'inizio della 
partita entrambe si tengano 
allineate e coperte, anche se 
gli allenatori fanno pretatti
ca parlando di ritmo, fre
schezza e altre amenità del 
genere col caldo che fa e do
po un torneo cosi stressante. 
Se il risultato non si sblocca 
subito riuscirà a Drevalere al
la distanza chi sarà meno in 
riserva. Sotto questo punto 
di vista sembra essere il Pe

to. Ma potrebbe essere sol
tanto un'impressione Le due 
contendenti sono reduci da 
grossi e faticosi impegni: il 
Pescara dall'aver battuto la 
Pistoiese e poi .il Poggia sul j 
« neutro » di Napoli: il Mon- | 
za dal clamoroso scivolone ca
salingo col Lecce e dalla 
vittoria di Pistoia. Due par
tite che hanno pesato sul 

piano del dispendio. Auguri 
ad entrambe, comunque. E 
non diciamo neppure vinca 
il migliore perché, a questo 
punto vincerà chi, meriti a 
parte, sarà anche aiutato dal
le circostanze. 

Carlo Giuliani 
• Nella foto In alto una for
mazione del PESCARA 

Ridimensionata la cifra d'acquisto 

Ancelotti: 4 0 0 milioni 
per la comproprietà 

La Roma si sarebbe riservata la possibilità del 
riscatto definitivo per la somma di 900 milioni 

Gino Sala 

Così in campo 
PESCARA MONZA 

Pinotti 1 Marconcini 
Motta 2 Vincenzi 

Piacenti 3 Certi 
Zucchiai 4 Lorini 

Andreas» 5 Pallavicini 
Pellegrini • Stanilo** 

Pavana 7 C«rin 
Rapati» S Ronco 

Di Michela 9 Silva 
Nobili 10 Acanfora 

Cinqoetti 11 Penso 
ARIITRCh Bergamo 
TV - Reta 2 . Telecronaca diretta 
4*1 secondo tempo. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Giornata Inter
locutoria quella di ieri per 
il calcio-mercato. Solamente 
alcuni « addetti ai lavori » si 
sona, trasferiti eia Milano-a 
Bologna per assistere oggi al 
match della promozione fra 
Pescara e Monza. Si tratta 
di alcuni rappresentanti del
le società del sud: Comitato 
per l'Avellino. Aggradi per il 
Catanzaro e Vitali per il Na
poli ai quali si è aggiunto 
Sogliano 11 quale però gioca 
in casa avendo partecipato 
proprio l'altra sera a un « ver
tice» del Bologna F.C. per 
fare il punto della situazione. 

Dunque quello di ieri è sta
to un sabato di apparente 
tranquillità, di riflessioni e 
di alcune chiacchiere in at
tesa di una domenica che po
trebbe risultare un po' più 
vivace. 

Si parla parecchio del col
po messo a segno dalla Roma 
(dietro l'insistenza del suo 
nuovo allenatore Liedholm) 
con l'acquisto di Carlo An
celotti. vent'anni. attaccante 
del Parma, protagonista della 
promozione in serie B della 
squadra emiliana. 

Il giovanotto ha vent'anni. 
è stato seguito fin dall'inizio 
di stagione da Liedholm tan
to che a metà campionato 
pareva ch° finisse al Milan. 
Ere già stata stabilita la ci
fra: circa seicento milioni. 
Poi il giocatore ha continuato 
a far parlare sempre più di 
sé e Liedholm lo ha voluto 
alla Roma c'è chi dice per 
una cifra (in denaro e gioca
tori) quasi folle. Si parìa di 
quasi due miliardi tanto che 
qualcuno ha sostenuto che 
dopo il «caso» Rossi adesso 
c'è quello di Ancelotti. Ma 
sono voci messe in giro con 
eccessiva superficialità. La 
Roma stessa con un comuni
cato e per voce del suo pre
sidente Viola, ha immediata
mente smentite le assurde il
lazioni. In effetti il giocatore 
è stato pagato 460 milioni in 
comproprietà e sarà riscatta
bile per una cifra che si ag
gira sui 900 milioni Al Par
ma andranno, anche Casaro-
li e Zauinelli, quest'ultimo 
prelevato dal Mantova, an
che loro in comproprietà. 

La Lazio, ovviamente, dopo 
il gran movimento che sta 
facendo la Roma cerca di 
muoversi con senno, non per
dendo d'occhio un program
ma di rafforzamento ragio
nato. Ieri sera tardi è arri-

I vato a Bologna il D.S. Janich 
• che in giornata tasterà 

polso al Verona per avere il 
difensore Logozzo e proba
bilmente si riparlerà con l'A
vellino per De Ponti. 

f. V. 

Torneo di Wimbledon 

Panatto batte 
Mayer ed entra 

nei quarti di finale 
LONDRA — Un Panatta in 
ottima forma si è qualifi
cato ieri per 1 quarti di fi
nale di Wimbledon battendo 
in tre set l'americano Alex 
« Sandy » Mayer. 

Panatta ha vinto per 7-8 
6-3, 7-6 sfoggiando una bel
lissima serie di passanti lun
go linea e ritrovando la pri
ma palla di servizio che gli 
era mancata venerdì contro 
lo svedese Bengston. Nel pri
mo set Panatta ha tolto il 
servizio a Mayer al quinto 
game, ma l'americano gli ha 
immed'atanu-nte restituito 
il break. Arrivati al 6 6 l'ita
liano si è aggiudicato il tie-
break per 7-3. 

Nella seconda frazione del 
match Mayer ha tolto il pri
mo servizio a Panatta che 
ha dovuto aspettare il quin
to game per annullare lo 
svantaggio. All'ottavo gioco 
l'azzurro ha ottenuto un al
tro break e si è aggiudicato 
il set per 6-3 nonostante sia 
incorso in due doppi falli 
nel game conclusi v*o. 

E' stato tuttavia nel terzo 
set che si è visto 11 miglior 
Panatta: ccn una serie di 
passanti lungo linea in tuf
fo. l'azzurro ha entusiasma
to i tifosi italiani abbastan
za numerosi ieri a Wimble
don. tanto che ad un certo 
punto il compassato arbi
tro britannico ha dovuto ri
cordare al pubblico che «can
tare e incitare in coro non 
è una cosa da farsi In un 
campo da tennis». 

Panatta ha tolto il servi-
zio a Mayer nel quinto gio
co ma lo ha restituito nell' 
ottavo. Nel tie-hreak finale 
(ieri con Bengston ce n'e
rano stati tre) l'italiano si è 
trovato sotto f»r 4̂ 6. ma ha 
poi infilato quattro stupen
di punti di seguito e ha vin
to per 8-6. 

Negli altri Incontri si so
no registrati i successi di 
Borg, Okker. Tanner e Con-

il i nors. 

Senza Roberto e Ferrari l'ottava prova del campionato mondiale di motociclismo 

I piloti contestano Francorchamps 
Nonostante la mofiflch* il cir- j sicché o n i alla farà in aragramnia 

cuito 4i Frai-corchamas. dove per è «travista ama •arteciaeaJoae ri
o n i è in proaramma l'ottava are- dona a tal* tfa tlminofre ewttvot-
va del campionato mondiale — una 
prova eh* avrebbe chiamato Ro
bert* * Ferrari a una importante 
rasa 4*i conti, una prova in cai 
ci attendevamo un nuovo successo 
anche da Graziano Rossi su Mor-
bidclli nelle 250 e da luna
rini ormai lanciato verso la con
s is ta del titolo nella e!-ss* 
SO — , è rimasto pericolosissi
mo, tanto eh* nella aiomata 
di venerdì, effettuata la prima se
duta di prova, I piloti, a partire 
da Roberta e Ferrari, lo hanno 
contestato rifiutandosi di continua
re ed altrettanto — almeno alcuni 
del pie in vista, come Roboni, 
Ferrari, HarlO*. Sellini**, H«r,*-
ford ed altri — hanno fatto ieri, 

menta il ruolo ed il valore della 
corea, fino al punto da poter ipo
tizzare che possa essere resa nulla 
ai ffnl del • mondiale ». 

Il circuito beffa misurava 14 
chilometri, era ritenuto pericoloso 
psrché, ricavato dsllc strade del
la normale circolazione automobi
listica, era costantemente circo
scritto da euard-rall viciatasiml alla 
pista a privo di spazi di fuea e di 
accerfimenti atti a rendere me
no pericolose le eventuali, prava-
dibili cadute. Consentiva velociti 
medi* sul tiro lai a*mente euporio-
ri ai 200 orari, pertanto anche per 
ejoest* cararterlrtkh* ora ritenu
to impraticabile. La modifiche to
no state eflcttuate e adaaso mi-

sura r » 4 7 metr le probabilmente, | re, come I box. Il paddock {Il piaz-
etaando il raccordo erta ne ha re- | tale dove ciascuna scuderia lin
eo possibile recc*rci*m«nto un 
tracciato misto ondulato, la ve
lociti media raffiuneìbile sari 
adesso di circa 150 chilometri 
l'ora o poco prò. 

Ma t piloti, scesi In pista prima 
eh* ij ministro b*lf* dei trasporti 
lo inaugurasi*. hanno riscon
trato nuove pericolosità dovuta al
l'asfalto posato trt->i>e recesitemeR-
te (sicché trasuda orassi e randa 
scivolosa la pista), alla tecnica co
struttiva delle curve, spesso addi
rittura inclinata —- dicono lo cro
nache che «iunfoejo da Francor
champs — In senso contrario, quin
di dalla immutata situazione rela
tiva al micidiali euard-rall. La ca
rene* dell'impianto sembra siano 
noteveli anche per le attrezzatu-

pianta la sua tenda-officina) sii im
piantì ifienic! • tutta quanto • 
complementare alla pista. Addirit
tura — se è vera la notizia che 
Lucchinelli ed Hansford hanno do
vuto prendere a puani un com
missario che consentivo l'attraver-

scuno è libero dì ritenere neces
sario che uno sport ianto perico
loso sia fovemato con criterio. Ma 
di latto piuttosto che una com
missione incaricata ed obbligata a 
controllare in basa ad una rigida 
lormula che delti I* condizioni di 
sicurezza, tutto è allidato al giu
dìzio soggettivo, esposto al rischio 

•amento pedonala — anche l'ap- I della valutazion* corrotta per in-
parato oroanizativo deva ossero 
dei più approssimativi. 

Di fronte ad urta simile situa
zione viene di domandarci, ma 
quell'impianto chi l'ha amoleealo? 
Cd ecco II grottesco. So quell'Im
pianto e stata convocata uno pro
va del campionato mondiale senza 
neppure sopore coma eeoo si pre
sentasse e addirittura, dopo lunga 
ricerca, non i ancora stato tro
vato chi l'abbia omologete. Cia-

terossi o comunque condizionato da 
valutazioni personalissima che non 
offrono, non possono offrire, nes
suna sicurezza. 

fa la corsa si effettueri come 
sembra, tra I partecipanti Walter 
Villa autore del miglior tempo in 
prova nelle 250 si propene come 
favorito In questa classe. 

e. b. 


